
CAMPOBASSO.
Arrivare puntuali a
lezione è diventata
una chimera per gli
studenti di Medici-
na dell’Università
del Molise. Pigri-
zia, ore di sonno ar-
retrate per via di
notti allegre, sve-
glie che non suona-
no. Per alcuni i mo-
tivi dei ritardi sono
banali e, forse,
nemmeno tanto risolvibili (se
non direttamente dai ragazzi
stessi). Ma, per altri, l’ostaco-
lo può e deve essere superato.
Per questi altri, l’ostacolo è
l’inefficienza del servizio di
trasporto urbano.
“Nella fascia oraria che va
dalle 7.30 alle 8.30, gli auto-

bus diretti all’ospedale Carda-
relli, dove è localizzata la fa-
coltà di Medicina, sono sem-
pre strapieni” – denunciano i
ragazzi. “Ogni giorno, pun-
tualmente, gli autisti sono co-
stretti a lasciare a piedi decine
e decine di persone (non solo
studenti), perché i mezzi han-

no ormai raggiunto la capien-
za massima. Aspettare la cor-
sa successiva, inoltre, il più
delle volte non serve a niente,
perché la vicenda si ripete in
più orari (alle 7.40 e, soprat-
tutto, alle 8.13), finché tutti
gli studenti non hanno rag-
giunto contrada Tappino”. “In
più di un’occasione mi è capi-
tato di non riuscire a salire su
due autobus di fila – confessa
una ragazza – e di dover at-
tendere la corsa delle 9.10,

dopo un’attesa di circa un’ora
e mezza alla fermata”.
“Arriviamo a lezione sempre
in ritardo” – tuona la studen-
tessa. “Non capisco perché,
nelle ore di punta, non si raf-
forzi il servizio, considerato
che la confusione si ripete or-
mai da mesi. Mi chiedo se i
vertici della Seac siano a co-
noscenza delle condizioni di-
sumane con cui fanno viag-
giare i propri passeggeri. Se
gli autisti abbiano provato al-

meno una volta a comunicare
loro il disagio e a sollecitare
l’attivazione di altri autobus.
Mi chiedo se il rettore Canna-
ta, l’assessore regionale ai tra-
sporti, quello del comune o
chiunque altro abbia compe-
tenza o influenza in questo
senso possa intervenire per
migliorare la situazione e, fi-
nalmente, provare a garantire,
a noi studenti, la possibilità di
portare avanti il percorso di
studi in armonia e, a tutti i cit-
tadini, la possibilità di rag-
giungere subito l’ospedale, in
tempo per fare eventuali esa-
mi medici o far visita ai propri
cari”.
“I primi anni della facoltà di
Medicina – continua la ragaz-
za – la popolazione studente-
sca superava a malapena le
100 unità. Nell’anno del-
l’esordio, addirittura, c’erano
appena 50 studenti, per cui
non vi erano particolari esi-
genze dal punto di vista dei
trasporti. Nel corso del tem-
po, però, la facoltà è cresciuta
a dismisura, al ritmo di 75
studenti all’anno, cui si ag-
giungono i ragazzi che fre-

quentano i corsi di laurea del-
la Cattolica. Il quadro, insom-
ma, è profondamente cambia-
to e l’attuale sistema di tra-
sporto urbano è palesemente
inadeguato a garantire un ser-
vizio puntuale ed efficiente da
e verso gli ospedali”.
“A tutto ciò si potrebbe ag-
giungere che, oltre agli stu-
denti, gli autobus sono fre-
quentati soprattutto da anzia-
ni, costretti a stare in piedi in
pochi centimetri di spazio. E,
sinceramente, ritengo sia ver-
gognoso permettere che delle
persone siano costrette a stare
come le sardine”.
“Mi auguro che in futuro vi
sia un’attenzione particolare a
questi aspetti – conclude la
studentessa – sia da parte dal-
l’azienda che fornisce il servi-
zio, sia da parte delle istitu-
zioni chiamate a vigilare. Mi
auguro che la Seac provveda
all’attivazione di corse ag-
giuntive negli orari di punta,
per evitare che anziani e stu-
denti restino ore e ore in atte-
sa alle fermate degli autobus.
In fondo paghiamo per questo
servizio!”.
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CAMPOBASSO. Mancano
ormai pochi giorni e l’Univer-
sità del Molise dirà addio alle
facoltà. Il primo maggio, infat-
ti, entreranno a pieno regime i
nuovi dipartimenti che, come
previsto dalla legge di riforma
del sistema universitario (cd
Gelmini), uniranno le funzioni
di didattica – prima effettuate
nell’ambito delle facoltà – e di
ricerca – realizzate all’interno
dei ‘vecchi’ dipartimenti.
Ieri l’altro e ieri, l’ultimo atto
verso il nuovo corso, con l’ele-
zione dei direttori dei nuovi di-
partimenti.
Mercoledì, in particolare, gli
aventi diritto al voto hanno fat-
to convergere in maniera am-
pia i propri consensi, già alla
prima votazione, sul prof. Gui-
do Maria Grasso, ordinario di
Igiene generale e applicata, al-
la carica di direttore del dipar-
timento di Medicina e di

Scienze della Salute, sul prof.
Paolo de Vita, ordinario di Or-
ganizzazione aziendale, per la
direzione del dipartimento di
Economia, Gestione Società e
Istituzioni e sul prof. Emanue-
le Marconi, ordinario di Scien-
ze e tecnologie alimentari, per
il dipartimento di Agricoltura,
Ambiente ed Alimenti.

Ieri, invece, il prof. Gianmaria
Palmieri, docente di Diritto
commerciale, è stato riconfer-
mato alla guida della ex facol-
tà di Giurisprudenza (oggi di-
partimento giuridico), così co-
me Paolo Mauriello, ordinario
di Scienze di base ed ex presi-
de della facoltà di Scienze
Umane, è stato riconfermato al

timone dell’area umanistica
(dipartimento di Scienze Uma-
nistiche, Sociali e della Forma-
zione). A dirigere il nuovo di-
partimento di Bioscienze e ter-
ritorio, infine, sarà il prof.
Marco Marchetti, ordinario di
Assestamento forestale e selvi-
coltura.
La riconferma di parte degli ex
presidi di facoltà, nonché di
due ex direttori di dipartimen-
to (che prima, come detto, si
occupavano solo di ricerca),
vuole in qualche modo testi-
moniare la continuità istituzio-
nale dell’Unimol, che, in un
momento di profondo muta-
mento, si riaffida ai vecchi ‘ca-
pi’, come premio per il lavoro
svolto e per i risultati raggiun-
ti, ma, soprattutto, nella con-
vinzione che siano gli uomini
giusti per affrontare il cambia-
mento.
“L’ampio consenso espresso
oggi con tali elezioni – si leg-
ge in una nota dell’ateneo –
rappresenta non solo il ricono-
scimento delle qualità e del-
l’impegno profuso in questi
anni dai neo direttori eletti nel-
la attività quotidiana di studio-
si e di docenti universitari, ma
anche per la continua attenzio-
ne alle esigenze del mondo
universitario, alle opportunità
per gli studenti e per i giovani
ricercatori”.
Con le elezioni dei sei diretto-
ri di dipartimento e con le suc-

cessive nomine dei vicediret-
tori viene a completarsi la
composizione del nuovo Sena-
to Accademico dell’Università
del Molise, che si riunirà per la
prima volta, in seduta straordi-

naria, giovedì 26 aprile, per
deliberare unicamente ed
esclusivamente in merito alle
nomine di propria competen-
za, nel rispetto del dettato nor-
mativo.

Dipartimenti, eletti i direttori
Si avvicina l’addio alle facoltà

Autobus strapieni, studenti 
di Medicina sempre in ritardo
“Ogni giorno restano a piedi decine di persone, intervengano le istituzioni per rafforzare il servizio”

FACOLTA' PRESIDE

Agraria Emanuele Marconi

Economia Paolo De Vita

Giurisprudenza Gianmaria Palmieri

Ingegneria Donatella Cialdea

Medicina e Chirurgia Giovannangelo Oriani

Scienze del Benessere Maurizio Taglialatela

Scienze MM.FF.NN. Vincenzo De Felice

Scienze Umane e Sociali Paolo Mauriello

DIPARTIMENTO DIRETTORE

Scienze Animali, Vegetali

e dell'Ambiente
Angelo Manchisi

Scienze e Tecnonolgie

Agro-Alimentari Ambien-

tali e Microbiologiche

Gianfranco Panfili

Scienze e Tecnologie per

l'Ambiente e il Territorio
Marco Marchetti

Scienze per la Salute Guido Maria Grasso

Scienze Giuridico-Sociali

e dell'Amministrazione
Onorato Bucci

Scienze Economiche

Gestionali e Sociali
Alberto Franco Pozzolo

Scienze Umane, Stori-

che e Sociali
Giorgio Patrizi

PRIMAPRIMA

DIPARTIMENTO DIRETTORE

Giuridico Gianmaria Palmieri

Agricoltura, Ambiente e Alimenti Emanuele Marconi

Economia, Gestione, Società e Istituzioni Paolo de Vita

Scienze Umanistiche, Sociali 

e della Formazione
Paolo Mauriello

Bioscienze e Territorio Marco Marchetti

Medicina e di Scienze della Salute Guido Maria Grasso

DOPODOPO

Grasso, De Vita, Marconi, Palmieri, Marchetti, Mauriello

CAMPOBASSO. Prenderà il via domani la fase regionale dei Giochi della Chimica 2012, manifestazione culturale organizza-
ta dalla Società Chimica Italiana (SCI) con lo scopo di stimolare tra i giovani l’amore per questa disciplina. Alle ore 10, pres-
so la facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali di Pesche, si daranno battaglia 140 alunni provenienti da 16 istituti di
istruzione secondaria superiore presenti sul territorio.
I Giochi della Chimica sono nati nel 1984 in Veneto e dal 1987 sono diventati una manifestazione nazionale che si svolge in tre
momenti distinti: una fase regionale, una fase nazionale e una fase internazionale. Responsabile dell’iniziativa molisana è l’Uni-
mol, con il prof. Vincenzo De Felice, docente di Chimica generale e preside della facoltà di Scienze MM.FF.NN., in collabo-
razione con la prof.ssa Maria Iorizzi, docente di Chimica organica. La manifestazione annuale è curata dalla Divisione di Di-
dattica Chimica della Società ed è patrocinata dal Ministero della Pubblica Istruzione.
La competizione si articola in tre classi di concorso: la classe “A” riservata agli studenti dei bienni iniziali di qualsiasi tipo di
scuola, la classe “B” riservata agli studenti dei successivi trienni, la classe “C” riservata agli studenti del triennio con indirizzo
chimico degli istituti tecnici professionali.
I primi classificati delle tre categorie parteciperanno alla finale nazionale di Frascati (dal 17 al 19 maggio) e, se ritenuti idonei,
potranno far parte della rappresentativa italiana alle Olimpiadi Internazionali della chimica, in programma dal 21 al 30 luglio a
Washington DC (USA).

Giochi della chimica, domani la fase regionale
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